
POLITICA INTERNA 

La decisione della Camera che dimezza 
le possibilità di scelta dei candidati 
complica lo scontro sulle leggi elettorali 
Craxi ribadisce il no alla consultazione 

Segni: «Il Parlamento si è mosso 
ora il Psi venga a dire che cosa vuole» 
Nel Comitato promotore le forze cattoliche 
premono perché si vada comunque alle urne 

Referendum sulla sbrada del governo 
Toma la polemica: «Con due preferenze non si evita il voto» 
Si farà il referendum sulle preferenze dopo l'appro
vazione alla Camera deiremendamento che le ridu
ce a due? Sul piano giuridico prevale l'opinione che 
questo voto non eviti di per sé la consultazione. Ma 
intanto te reazioni sono vivaci in campo politico- in 
particolare nella De. Ribatte Mano Segni. «Per muo
vere il Parlamento c'è voluto \\ referendum E il 
governo prepara un altro emendamento. 

FABIO INWINKL 
(•ROMA. Valdo Spini, sotto-
aegretario all'Interno, allarga 
le braccia. «Avevamo prepara
to dei provvedimenti contro i 
brogli - dice l'esponente so
cialista - e speravamo in un 
armistizio da parte delle Ione 
politiche per realizzare un la
voro d» comune interesse. 
Non è stalo possibile Abb» 
Ri» visto disarticolarsi il grup
po democrisuana E cosi il 

mio pacchetto di proposte si è 
arenato sotto il carico delle 
questioni sollevate dal refe
rendum» 

C è animazione a Monteci
torio, il giorno dopo l'appro
vazione dell'emendamento 
che ha ridotto a due le prefe
renze che 1 elettore può dare 
Ber i candidati alla Camera 

n emendamento firmalo dal 
liberale Alfredo Biondi e dal 

radicale Giovanni Negri che 
non condividono II referen
dum che vuol ndurre a una 
sola le preferenze per I depu
tati Da ciò la loro proposta 
•Intermedia» E adesso, cosa 
succede' 

•Quel che è accaduto -
commenta Mario Segni - di
mostra che il Parlamento si 
muove solo se è spinto dall'I
niziativa del relerendum E al
lora è il momento di affronta
te tutta la materia elettorale. 
Vengano qui I socialisti a pre
sentare le loro proposte» Mai 
socialisti sono occupati dalla 
loro assemblea nazionale -
dove Craxi fa riferimento ad 
una legge per superare 11 refe
rendum - e londa del voto 
dell altra sera sembra pesare 
soprattutto sulla De II partito, 
cioè, che sulle manovre delle 
preferenze e sulle cordate dei 
candidati ha modellato il suo 
sistema di potere Si spiega al

lora perchè i deputati dello 
scudocrociato si siano divisi 
più sul tornaconto delle situa
zioni locali che sulle opzioni 
di natura politica. Per il vice-
capogruppo Tarcisio diti non 
ha senso diminuire le prefe
renze se non si «(disegnano, 
ridicendole nelle dimensioni, 
le circoscrizioni elettorali Un 
punto, questo, del progetto di 
nforma elaborato a piazza del 
Gesù II suo maggior artefice, 
il vicesegretario Silvio Lega, 
appare pessimista «Il futuro 
non è roseo Pronunce disor
ganiche come questa non so
no il modo migliore per entra
re nel merito dei problemi 
non risolti dai partiti Serve più 
che mal un progetto comples
sivo In ogni caso, per questa 
via non si evita il referendum» 

Ecco un punto che rimane 
in sospeso Si farà ancora il re
ferendum? O viene evitalo 
dalla modifica votata a Mon-

(ecitono una volta che sia ri
badita dal Senato7 L ultima 
parola spetterà alla Cassazio
ne, ma le valutazioni, sul pia
no giuridico, sono pressoché 
concordi il quesito referenda
rio non è stato recepito nel te
sto approvato, perchè resta 
pur sempre In campo lina plu
ralità di preferenze possibili E 
il parere del capogruppo re
pubblicano Antonio Del Pen
nino e del segretario liberale 
Renato Altissimo Lo ribadisce 
Silvano Labriola, presidente 
della commissione Affari co
stituzionali «Già ora la legge 
prevede diverse quantità, tre o 
quattro preferenze a seconda 
delle circoscrizioni Fissarne 
due è un'operazione truffaldi
na rispetto al quesito». 

La modifica c'è - nota Fran
co Bassanini - ma non è tale 
da impedire del tutto cordate 
o scambi tra le lobby. E poi, 
nella stessa seduta dell'altra 

sera, è stato bocciato l'emen
damento che introduceva I al
tro elemento contenuto nel 
quesito I obbligo di scrivere 
sulla scheda il nome del can
didato, e non il numero di li
sta, per contrastarei brogli» A 
questo proposito, il ministro 
Scotti si è impegnato a pre
sentare un emendamento per 
•razionalizzare» la scrittura 
delle preferenze sulla scheda 
(ad esemplo, una preferenza 
data in più rispetto al numero 
consentilo - tipica operazio
ne di "riconoscimento» del vo
to contrattato nelle zone di 
mafia -comporterà l'annulla
mento dello stesso voto di li
sta) Cosi ieri, del •quadrifo
glio» Spini, si è approvato solo 
il secondo provvedimento, 
quello sull'accorpamento dei 
turni elettorali (il primo era 
stato varalo mercoledì sera). 
Degli altri si riparlerà la prossi
ma settimana. 

Augusto Barbera del Pds 
considera il nsultato deU altra 
sera - cui ha concorso in mo
do determinante il suo grup
po- un pnmo successo dell I-
nizlativa referendaria «SI 
muove in direzione di un di
verso regime delle preferenze 
per moralizzare le competi
zioni elettorali II Pds. come 
indica il suo progetto di rifor
ma, è per la loro totale elimi
nazione» Ma cosa farà ora il 
comitato promotore del refe
rendum? •Dovrà valutare - os
serva Barbera - la nuova situa
zione Al suo Interno ha rilievo 
la linea sostenuta dall'asso
ciazionismo cattolico, le Adi, 
la Fuci, motivate ad andare al 
voto per condurre una cam
pagna della società civile per 
la riforma della politica La 
decisione e le argomentazioni 
del comitato avranno in ogni 
caso valore per il giudizio che 
spetta alla Cassazione». 

Ricerca sui «Iumbard». Predominano artigiani e commercianti ma il consenso si estende 

Autonomista, ostile ai partiti e intollerante 
L'identikit dell'esercito leghista 
Età, tra i 30 e i 50 anni. Ceto, medio-produttivo vec
chia maniera. E' questo l'identikit dell'elettore leghi
sta che emerge da una ricerca - di prossima pubbli
cazione - del sociologo Renato Mannheimer. Ma 
l'area dei simpatizzanti è più estesa, raggiunge il ce
to operaio. Intanto si abbassa l'età media, aumenta 
il numero delle donne. Il collante' La protesta, l'in
tolleranza ma anche il bisogno di un'identità nuova. 

ANO.KLO FACCINCTTO 

• I MILANO Niente yuppii* 
tra i leghisti. Lombardi, veneti 
o plernontesL â guardate con 
simpatia agli epigoni di Bossi 
sono soprattutto i ceti medi 
vecchio siile Commercianti, 
artigiani, picce li imprenditori, 
impiegali, con origine politica 
di «entro, centrodestra-. E 
neppure giovanissimi La loro 
età - secondo l'identikit trac
ciato da Renato Mannheimer -
vana, per lo più, tra 130 e 150 
anni Attenzione, però. L'area 
della •simpatia», quella cioè 
popolata dai potenziali elettori 
del carnaio e dintorni - sem
pre secondo la ricerca del so
ciologo milanese le cui antici
pazioni sono stale tornite ieri 
alla slampa (verrà pubblicala 
da Feltrinelli la prossima esta
te) - è però più estesa. SI apre 
al giovani, alle donne - anche 

se. ai recente congresso costì-
tullvadellaUa^flprd.,»^^ 
Emanuele, ,c/ahol^reccame. 
mosche bianche - e soprattut
to tende ad allargarsi al mon
do della scuola e agli operai, 
soggetti non compresi Ira i pri
mi obiettivi dell'offensiva poli
tica del senato? E\ lavoratori di 
sinistra non I inno eccezione. 

Un campanello d'allarme 
era già suonato con I risultati 
del sondaggio condotto nei 
mesi scorsi - per conto della 
Fiom-CglI - tra i metalmecca
nici lombarda oallo stesso 
Mannheimer II 30 per cento 
degli Intervistati aveva sostenu
to che alle prossime elezioni 
avrebbe votato Lega e il 25 per 
cento, pur affermando che 
non avrebbe dato la preferen
za al movimento autonomista 
ha affermato, senza problemi. 

di averlo comunque preso in 
considerazione. «Non è un 
sondaggio elettorale - avverte 
il sociologo -, t'approccio è di
verso Il dato però è egualmen
te significativo. Anche chi non 
ha deciso d! votare Lega in 
pratica dice- potrei farlo» E an
che questo è un segno del tem
pi Hnoaunannofaeradillici-

, le trovare qualcuno che am
mettesse di aver dato il voto ad 
Alberto da Giussano o al Leo
ne di Sa» M f̂fOySlsI vergo
gnava* Ora. dopo itsoccesso 
etetiorate^iimagg^Oiifw m 

Eiiione « aekgntoHHla voti, fa» 
Alpi e la Sicilia); prorompe 

l'orgoglio per quel voto. 
Lumbont* amici non costi

tuiscono tuttavia un corpo mo
nolitico.- Tra attivisti, «lettori e 
simpatizzanti le motivazioni e 
gli atteggiamenti sono diversi, 
Nei confronti del movimento e, 
più in generale, nei confronti 
della politica. L'elettore tipo ha 
un'età compresa tra i 30 e i 50 
anni e mostra scarsissima at
tenzione per le quo* Ioni politi
che. Non è un caso che l'avan
zata leghista sia partitadai pic
coli centri della montagna 
lombarda, economicamente 
vivaci ma culturalmente amor
fi, per invadere poi le città An
che se, ovviamente, non sono 
mancate eccezioni. «Gli attivi

sti, però - spiega Mannheimer 
- sono per lo più molto giovani 
e si mostrano interessati alla 
politica» E la tendenza preva
lente, ora, è questa 

Ma con quali motivazioni gli 
elettori guardano alle leghe? 
La proposta delle Tre Repub
bliche, cavallo di battaglia di 
Bossi - anche se ancora non 
sono stata condotte indagini 
che consentono di verificarne 
la sintonia con le aspirazioni 
,o$UW«lle^.^Qft*;»embra' 
'ttJftaftXre •>£ di « i o i cuori* icuooV 
ICghTstUl, secreto dèi succi*» 
è. .plfiBsoTda rlcere»»*--
sèmpre secondo Mannheimer 
-In un mix costituito da voglia 
di autonomia, sfidala nei par
titi tradizionali e intolleranza 
nei confronti dei •diversi», ne
gri o meridionali che siano Né 
il neoregionalismo, con la sua 
carica di- difesa del «locale» 
(sia esso piccola società, re
gione, o •macroreglone»), né 
la sfiducia verso le forze politi
che, né I intollecanza sembra
no infatti, da sole; capaci di ca
talizzare tante preferenze An
zi; secondo II sondaggio a ba
se della ricerca, il «valore» in
tolleranza cresce tra i militanti, 
quanto più ci si avvicina al 
centro organizzativo delle le
ghe Anche se, come sottoli
nea GianfianCòlCflgllo - il poli

tologo cattolico recentemente 
assurto al ruolo di ideologo del 
movimento autonomista lom
bardo -, intolleranza non sta
rebbe qui come sinonimo di 
razzismo ma, più semplice
mente, di «voglia di ordine» 

E poi, nella recente vittoria 
dei tonaca d'Italia - che non 
pare destinata ad esaurirsi in 
breve tempo - pesa la crisi del
le appartenenze. Cosi si spiega 
Il loro successo, non solo quel-
^o pjDttrtziale, tra (.lavoratori. 
•GjLdperaf - «piega Manrmei-
rfier - parlano malissimo dei 
DSrtMvfpoi pesa la-caduta de} 
ruolo sociale del sindacalo 
Questo successo però è anche 
figlio della caduta delle appar
tenenze» E fa un esempio 
«Non sentire più l'identità co
munista - dice - lascia un vuo
to che deve essere nempito da 
una nuova identità» E lo stesso 
discorso vale sia pure in termi
ni diversi per i cattolici I partiti 
tradizionali sono avvertiti Una 
pnma riflessione, a Milano, è 
prevista per domani quando, 
promosso dal Centro di inizia
tiva nformista legato al Pds, 
con Mannheimer si riuniranno 
presso la sede di via Giovanni 
da Precida politici, sociologi, 
intellettuali Obiettivo indivi
duare i terreni su cui sfidare 
Bossi e 1 suoi seguaci. 

^ Situazione in alto,mare dopo laconclusione del congresso: la maggioranza è divisa in tre e non esprime una scélta chiara 
$• Confronto tra Barbara Pollastrini e Sergio Scalpelli arrivato primo nelle votazioni perii federale. Bdomanì non si decide nulla... 

Milano, rebus difficile: chi sarà segretario del Pds? 
ll.Pd&di Milano s'è ingrippato. Il congresso, conclu
so domenica scorsa, ha tutt'altro che chiarito la si
tuazione. L'urna ha rafforzato la componente che fa 
capo a Barbara Pollastrini, segretaria uscente, ma 
ha sancito il trionfo di Sergio Scalpelli, l'occhettla-
no-liberal gratificato di 392 voti dei 600 espressi. La 
corsa alla segreteria è, ora, più aperta che mai. Da 
Roma suggeriscono cautela e «congelamento». 

ANTONIO DILOIUDIC* 

'^H MILANO No. questa volta 
non si può proprio dire che la 
colpa è di Luigi Coreani, estre
mata" socialdemocratico del 
vecchio Pei, estremista filoso-
ciallsta dèi nuovo Pds, Inter 
venusta dichiarato nella guerra 

! del Colto No, se il neonato 
; partire milanese non riesce ad 
eleggere- il nuovo gruppo diri-

' getrte. Luigi Coreani non c'en
tra proprio Sconfessato dal 
capordoi riformisti Giorgio Na-

'• politane Il leader della destra 
ambrosiana se n'è rimasto alla 
larga e sé piazzato soltanto 

' Stasimo fra i 97 della maggio-
' ratti» «tatti nel consiglio fede

rale 
' Il congressoche doveva, fon-

• dare il Partito democratico del-
" là sinistra s'è imballato sul più 

bel|o, al momento cioè di eleg-
: gate ilsegrelano e i suoi colla-
? Domatori. Non che mancassero 
> I numeri come si dice, ma per-
: clA la maggioranza di Occhet-

to-Napolitano, divisa in tre seg
menti, non ha espresso una 
chiara scelta di linea politica 
Conseguenza naturale, un 
vuoto di direzione Tulle ri
spettate le regole, tutto aderen
te al manuale Cencelli Pensa
te, la legge-Turco ha trovalo 
un'applicazione da orafo nel
la mozione di Bagolino, dove 
c'erano troppe donne, una ha 
dovuto cedere il posto a un uo
mo, visto che 11 sesso mascnile 
non aveva ottenuto la sua le gii-
Urna rappresentanza del 40 
percento. 

I grand* numeri*sono stati n-
spettati la maggioranza ha 
eletto 97 consiglieri la mozio
ne Ingrao-Tortorella. 53, la 
mozione Bassolmo, 8 con 
equa distribuzione dei 19 
esterni. Né statuti né accordi 
sotterranei sono però bastati 
ad evitare il «pasticcio. Il se
greto dell'urna ha fatto la sua 
porte 1 tre spezzoni della mag

gioranza Occheflo-Napolitano 
hanno cambiato fisionomia' 
un po' più forti i riformisti di 
Gianni Cervelli, capo storico 
pro-Corbam. molto più forte il 
centro-sinistra di Barbara Pol
lastrini e Roberto Cappellini, 
molto più debole il centro di 
Roberto Vitali « Sergio Scalpel
li Malizia dell'urna, però, di 
gran lunga il primo degli eletti 
è Sergio Scalpelli, responsabi
le della Casa della cultura, un 
liberal che crede fortemente 
nel Pds, l'uomo che per la se
conda volta in congresso stra
vince il confronto diretto con 
Barbara Polla<trini, segretario 
uscente del vecchio Pei 

In un sistem > di elezione di
retta. Scalpelli sarebbe segre
tario senza dubbio avendo 
conquistato quasi 400 voti su 
600 votanti e quasi cinquanta 
voti più di Massimo Fedirli-
.stessa area, piazzatosi secon
do Ma i partiti, si sa, si gover
nano con i bilancini delle cor
renti Il Pds non fa eccezione e 
neanche lo nof'o. Dunque, nel
le regole dei pittiti i titoli che 
valgono sono nitri, innanzittut-
to la forza del a componente 
E non si può ignorare che la 
forza numencti della Pollastri
ni è cresciuta, grazie agli ap
porti di CapptlTini e di Carlo 
Ghezzi, segretario della Came
ra del lavoro Loro hanno col
loquiato con i riformisti e con il 
centro occhettiano. Loro han

no sostenuta il segretario re-

Rionale Roberto Vitali, che si è 
attuto per liste e mozione uni

taria, mentre la Pollastrini, 
convinta da Riccardo Terzi, 
avrebbe preferito una «conta» 
con la destra del partito 

Quello della «conta- è un ri
flesso eredi! ito dal vecchio Pel 
e dalla battaglia durissima che, 
nell'88, scalzò Luigi Corbani 
dalla segreteria provinciale In
dicata da Roberto Vitali, e so
stenuta da un ampio fronte 
•antimigliorista», Barbara Pol
lastrini conquistò la segretena 
Da allora, molte cose sono 
cambiate Alla rottura mai sa
nata con la destra, s'è aggiunta 
la divisione con il centro di Cic
chetto, mentre parte dei suol 
sostenitori hanno scelto di sta
re con Tortorella o con Basso-
lino (e qualcuno è uscito con 
Armando Cossutla). Oggi si 
può dire senza tema di smenti
ta che la Pollastrini ha più ne
mici che amici nel Pds e che 
(la storia si ripete) l'elezione 
del segretario potrebbe trasfor
marsi in un referendum sulla 
persona, cosi come accadde a 
Corbani Ancor più probabile 
appare l'ipotesi che li pallino 
passi a Botteghe Oscure SI di
ce che Massimo D'Alema, indi
cato come referente della Pol
lastrini, abbia gii chiesto ai 
concorrenti e al gruppi di -con
gelare» la situazione per qual
che mese In attesa che la se
gretaria «salti» o per evento na

turale (leggi cattivo risultato 
elettorale) o per un incarico 
nella Capitale D'Alema pense
rebbe a una specie di «governo 
di salute pubblica» che non 
escluda nessuna delle compo
nenti del Pds, né di maggioran
za né di opposizione. Al verti
ce, Barbara Pollastrini, assistita 
da un «caminetto» di capfcqr-
rente, degli Uomini "pio «rpp-
presentativi e più votati È pro
babile che il «congelamento» 
passi assai meno probabile 
che Scalpelli accetti H «cami
netto», anzi lui ha fatto sapere 
che è disponibile a un accordo 
ma non a stare in segreteria 

Il congresso di Rirmni è fini
to da quaranta giorni, quello 
provinciale s é concluso da 
cinque giorni ma la soluzione 
del rebus ambrosiano non 
sembra vicina li calendario 
subisce una variazione signifi
cativa l'elezione doveva avve
nire domani, sabato, ma la riu
nione è stata rinviata a giovedì 
prossimo I primi giorni della 
prossima settimana si annun
ciano frenetici le parti In cau. 
sa scenderanno a Roma, per 
cercare lumi Le candidature 
•ecumeniche» nascono e 
muoiono in 48 orca forza di 
veti incrociati Massimo Fcrlini 
è bravo ma guarda troppo a 
destra Roberto Camagni è 
bravo ma è vicesindaco di una 
giunta che è meglio non tocca
re, e che è già mezzo terremo
tata dall'affare Schemmari, Ro

berto Cappellini è bravo ma è 
troppo funzionano ex-Pci Car
lo Ghczzi è bravo ma è troppo 
sindacalista E allora sotto con 
il duello Pollastrinl-Scalpclli 

La svolta della Bologrrina 
era stala accolta con grande 
interesse a Milano, dove le for
ze di sinistra compresi verdi e 
repubblicani, governano la cit
ta. Sembrava che Occhetto I a-
vesse studiata su misura per la 
capitale dell economia italia-

Barbara 
Pollastrini 

na Con una De debole, rispet
to alla sua media nazionale, 
I esperimento dell alternativa 
potrebbe avere vita tranquilla 
almeno sulla carta Insomma 
Milano poteva ancora una vol
ta anticipare le tendenze na
zionali Ma il Pds rinchiuso 
nelle mura delle sue dispute, 
rischia di trascurare proprio 
1 essenza della sua svolta ini
ziativa politica e programma di 
governo. 

Proposta di Livia Turco 

«Un patto tra le donne 
dei partiti: no a elezioni 
si alle leggi femminili» 
No ad elezioni anticipate Anzi, proposta alle donne 
degli altri partiti d un «patto» per realizzare ora leggi 
rimaste a metà dalla violenza sessuale alle azioni 
positive. E no alla «balcanizzazione» del Pds «Nella 
logica correnttzta, l'autonomia femminile perde» 
Livia Turco poi aggiunge. «La differenza sessuale 
non si cancella per Statuto». Una «Carta d'identità» 
delle donne del Pds, redatta da Lidia Ravera 

MARIA SERENA PADERÌ 

• I ROMA Parla di lavoro e 
lavori, riforma della politica 
pace sessualità, diritti de
mocrazia, opposizione alter
nativa È stata stampata in 
200 000 copie e verrà distri
buita Insieme con la pnma 
tessera del nuovo partito Di 
colore rosso e verde, porta a 
destra in basso li marchio 
della quercia, ma, non per 
caso, a sinistra, simile a una 
vela, la «D» color fucsia («D 
come donna, D come diffe
renza» sottolineano) che se-
§nò ulficialmente I innesto 

el femminismo nel Pei, 
nell86, con la «Carta delle 
donne» E questo «documen
to d identità» che nei primi 
cento giorni del Pds, verrà 
usato dalle militanti per fare 
«proselitismo» -come si dice
va un tempo- fra le donne ita
liane raggiunte nei quartieri e 
nei luoghi di lavoro Insom
ma, uno strumento di propa
ganda La cui stesura, questa 
è una novità, è stata affidata 
a una senttnee. Lidia Ravera, 
che ha aderito al Pds «Non 
mi sono trovata bloccata né 
dalla timidezza, né dalla cen
sura, né dalla tentazione di 
sovrapporre al mio un lin
guaggio 'alto'» spiega la ro
manziera di «Voi grandi», «lo 
sono una .» ha cominciato 
dunque, nel documento il 
dialogo con la potenziale in
terlocutrice. Il testo prose
gue «. una che ha capito al
cune cose. Per esempio che 
la società è di due generi 
Maschile e femminile Fino 
ad ora l'ha governata un ge
nere SI potrebbe provare 
con l'altro» Ravera spiega 
che le è venuto di sciogliere 
cosi, «in modo lapalissiano», 
il nodo teorico della differen
za sessuale, al centro di una 
rumorosa querelle negli ulti
mi mesi 

Appunto La presentazio
ne di questa -carta d'identi-
à», scritta con linguaggio, 

chlarò.'caltforpefflho brutale 
(farà discutere' quel «Sono 
una che la politica la vede 
bene non ho il salame sugli 
occhi»') serve, a Livia Turco 
eletta responsabile femmini
le anche del Pds, per mettere 
a fuoco il «suo» progetto Per
ché, specifica «Oggi le don
ne del Pds non sono un sog
getto politico unitario ma so
no animate da una pluralità 
di progetti», anche se. dice. 
sono unite da almeno due 
tratti comuni 'riconoscimen
to e valorizzazione della dif
ferenza sessuale» e «respon
sabilità politica», cioè voler 
essere protagoniste, a 360 
gradi, della costruzione del 
nuovo partito Dunque, pun
tualizza Turco, «il pnmo con
gresso del Pds è stato inter

pretato da vane parti come il 
congresso dell abbandono 
della politica della differenza 
sessuale Questo solo per
chè tale espressione non 
compare nello Statuto Si è 
trattato di una lettura mollo 
semplificata Come se si po
tesse, a colpi di Statuto, can
cellare un pensiero, una pra
tica che è diventata patrimo
nio di tante donne» In quello 
Statuto, in realtà, c'è scritto di 
più continua che il Pds è un 
•partito di donne e di uomi
ni» per premesse ideali, per 
la sua «forma» di partito E. al 
di là dello Statuto, sottolinea, 
per I numeri con cui il sesso 
femminile in esso è presente 
dalla percentuale del 38* nel 
Consiglio nazionale alle 
quattro donne cioè lei stes
sa, Bandoli, Gaiotti Mancina, 
che hanno incarichi di dire
zione nel Coordinamento del 
Pds Ora Turco ntiene che 
sia necessario far passare nel 
paese il fatto che le donne 
•non pongono obiettivi parti
colari, ma grandi temi di n-
forma» Propone Ire fronti 
d impegno rinnovamento 
della politica e delle istituzio
ni, politica dei tempi di v,.a, 
interdipendenza e coopera-
zione nel mondo Turco pen
sa a un Pds deU'«alternauva» 
e delie -grandi idealità socia
liste» A un Pds non asfissiato 
dalle correnti, «lo credo nelle 
maggioranze di programma. 
Conia logica correntizia l'au
tonomia Temmimte va a tarsi 
benedire» spiega schietta. 
«Quindi questo è, anzitutto, 
un problema di scelta politi
ca da parte delle compagne 
Possono, se vogliono, sce
gliere di inoculare questo an
ticorpo, la loro autonomia di 
donne appunto, dentro il 
partito». 

Quanto al complessivo 
scenario politico, Turco pro
va con una carta aita Rivolge 
un appello alle parlamentari 
degli altri partiti perché s'op
pongano-Hallo scioglimento 
anticipato delle Camere- «È 
interesse delle donne che 
questa legislatura vada al suo 
naturale compimento Un in
terruzione comporterebbe il 
nnvio di leggi importanti per 
noi, come quella contro la 
violenza sessuale» È la pro
posta di un concreto patto, 
per portare a casa leggi co
me quella sulle azioni positi
ve (che, sottoscntta da un ar
co di donne unitario, è stata 
bloccata al rush finale da al
cuni senaton maschi della 
De), quelle sui congedi pa
rentali, sull'occupazione 
femminile nel Sud, sull'im
prenditoria temminile e, ap
punto, sulla violenza sessua-

Occhetto sul governo ombra 

Ecco come sarà: più «vicino» 
ai gruppi parlamentari, 
ma più «distinto» dal partito 
• • ROMA. Il ruolo e il caratte
re del nuovo governo ombra 
sono al centro in questi giorni 
di un ampio dibattito dei 
gruppi parlamenlan comuni
sti Pds di Camera e Senato 
nell'ambito delle scelte sulla 
forma-partito assunte dalla 
nuova formazione- Uqd|b»n> 
to'critico, diciamo subito, in 
cui si espnme - per dirla con 
Giulio Quercini, che ha intro
dotto I altra sera la discussio
ne nel gruppo di Montecitorio 
- la ragione di fondo dell in
soddisfazione per l'esperien
za compiuta in un anno e 
mezzo di quest esperienza la 
difficile integrazione tra il la
voro del governo ombra e 
quello del gruppi (di cui pure 
esso è emanazione) Occhet
to, nel concludere la discus
sione alla Camera e nel lascia
re intendere che alla compo
sizione del nuovo governo 
ombra si andrà in tempi brevi, 
ha collo queste riserve e enti-
che rilevando comunque che 
questo organismo è destinato 
ad-esser valonzzato dal trasfe
rimento ad esso di «compili e 
settori di lavoro sino a len del
la direzione del partilo» 

Il segretano del Pds ha dato 
un giudizio differenziato del
l'esperienza del governo om
bra Ad una fase positiva, «in 
cui esso ha saputo sviluppare 
iniziativa e dare visibilità alla 

sua azione con riscontri posi
tivi nell opinione pubblica», è 
seguilo «un periodo di difftcol 
là» legato tanto «all'aspra bat
taglia che ci ha impegnati tut
ti» quanto al fatto che «non 
avevamo compiutamente 
sciolto i nodi dei rapporti tra 
partito e governo ombra e so-

' prattutto tra questo e gruppi 
parlamentari. 

Occhetto ne ha tratto una 
duplice conclusione- stretta 
integrazione con il lavoro e 
I azione dei gruppi parlamen
tari e rapporto -non gerarchi
co ma distinto per funzioni» 
con il partito E qui ha voluto 
precisare rapporto -non tanto 
e non solo con Botteghe 
Oscure ma con le articolazio
ni per 'eriche del Pds che ope
rano più direttamente nella 
società», ed ha citalo la sua re
cente visita a Brindisi come 
esempio di contatto diretto 
con i problemi reali di «modo 
di essere del Pds a cui il gover
no ombra proprio per ia pe
culiarità dei suoi compiti e 
delle sue funzioni può dare un 
contributo molto importante» 
A norma del nuovo statuto il 
segretano del Pds è il presi
dente del governo ombra e in 
quanto tale propone le desi
gnazioni dei mimstn ali as
semblea congiunta dei gruppi 
parlamentan cui spelta eleg
gerli. 
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